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,·on eranio &ITOtoadato. oon faccia 
111rga a sigomi sporgenti, .oocht oWi
 "�: �'�-�~�i "� naao appiattito e bocca larga. 
li Baeb al qnale ai deve questa di
�~�t�i�n�r�.�i�o�n�e�,� chiama il primo dt\i tipi 
coDBider&ti .col -DOme ·di Gboehu -e 
i l aeoondo cOl n'ome di Satauma. Met
tendo in rapporto i aaratteri suddet
ti eon quelli gil cleeoritti. 'dei Mòn
�~�o�l�i�,� non è difficile notare UD& forie 
�~�o�m�i�g�l�i�a�n�s�a�,� ae pure con una �l�~�e�
;a sfumatura di flneùa nei oaratteri 
F! iapponesi. fra i dne tipi, per cui 
non errava certamente il Deniker 
, : uando affermava essere queflti due 
tipi il risultato déll'incrooio di 'due 
�~�o�t�t�o�r�a�u�e� e pr&Qisamente dei Mon
�~�o�l�i� del nord e paleomongoloidi in 
prevalenza del sud, con i già ricor· 
!ati elementi malesi-polinesiani. 
Da quanto siamo venuti fln qui 

·sponendo appare chiaro come l'ele
;nento mongoloide aia stato il fattore 
�o�~ �r�i�n�c�i�p�a�l�e� nella formazione della 
:azza giapponese snberitrando quasi 
()talmente agli Ainu e .riuscendo ad 
liminare interamente. nel Giappone· 
•ropriamente detto, ogni altro ele
, aento estraneo ad esclusione dei 
,falesi, stabilitisi nella parte meri
l �i�o�n�~�e� dell'arcipelago, con i quali 
incrociarono. 
Osserviamo ancora dal Pullè: 
Rnzze e Nazioni», come il Matau

nura e l'Hasebe dividano l'intera. 
·opolazione del Giappone in quattro 
lnssi corriaponcfenti rispettivamen
,. a quattro tipi e a quattro r,egioni 
··ografiche. Procedendo da nord 
•rso sud incontria!DO il tipo cosid-

': (1tto Ishikawa diffuso particolar
:tente nelle regioni di nord-est del· 
' arcipelago e nelle pro88imità di 
l o n do, caratterizzato da una piccola 
'a tura che varia da un minimo di 
•l. 1,52 ad un m8.88imo di m. 1,55, 
• a una leggera mesocefalia più che 
ltro tendente alla dolicocefalia, es
'udo l'indice cefalico medio varian-

, p intorno a 78, e da faccia diritta, . 
'· Jl88a, con maacelle debòli; il · tipo . 
· ikayama, diffuao partieòlarmente 
ì ., n go le ooste dell'isola di Bondo e 
'"'Ila regione èentr&le, caratterizzato 
.i a una statura sup.;riore a m. 1,65, : 
·in forte meaocefalia tendente alla 
t·rachicefalia, eeeendo l'indice cefa- ! 
l \('o medio di 82, e da f&<'Cia con ves-;
'a. alta con maacelle forti; il tipo 
( hikuzen, diffùo nella parte aetten· 
'r ionale dell'isola di Kyu shu, carat
tPrizzato anch'e880 da UDB Statura. 
>uperiore a m.1,65, �m�~� da più'debole 
tnesocefalia (indice cefalico medio 
7:-.J: e, inflne, il tipo Satauma, dif -

fwtO -nella parte meridionale dell'i · 
sola di Kyu shu e nell'isola di Shi· 
kok.u, caratteriaato da una piCCQla 
statura, non superiore a_m. 1.55 e da 
forte meeocefalia (indice cefalico 
.medio 82). Ad eooeaione del tipo ohe 
si ravvicina per òaratteri somatici a 
quello Ainu, gli altri tre avrebbero 

·indubbie somiglianse col tipo mon· 
golico, i quali· caratteri. somatici si 
inoontrano maagiormente marcati 
procedendo da nord veraò sud in re· 
luione alla minore infiuenr.a eser
citata dagli Ainu aulla formazione 
dei caratteri · somatici dei moderni 
GiapponesL 

Per concludere, preecindendo da 
ogni altro fattore antropòlogico in
fluenzatore, consideriamo il tipo 
giapponeSe quale si presenta a noi 
Europei nella generalità. .J Giappo
nesi sono in generàle di piooola sta· 
tura non essendo la media di questa 
superiore a m. 1,59 negli uomini c 
a m. 1,47 nelle donne, però ben pro· 
porzionati e alquanto robusti. Il co
lore della pelle varia dal giallo pal· 
lido quasi bianco, neali abitanti del 
Giappone settentrionale, fino al gial· 
lo brunastro in quelli del Giappone 
meridionale. ·Il colorito. roseo delle 
guance è rari88imo. Caratteristico è 
nei Giapponesi l'accumUlazione di 
pigmentazione ch'688i presentano al
la nascita nella regione sacrale: ·ge-

· neralmente tale macchia va via- col 
paaaare il tempo, purtuttavia non 
è raro il caso ch'e&&a perduri per 
tutta la vita. Il sistema peloso è po
chieai.Plo ·sviluppato e la barba, pur 
eeeendo preeente negli uomini, è mol-

. to ispida e rada. I capelli di colore 
�n�e�~� con rifleaai bluastri sono spes
si. rigidi, impiantati verticalmente 
sul cuoio capelluto. Per quanto con· 
�~�r�n�e� il cranio esao è di forma JD880· 
cefala con indice cefalico medio ohe 
varia da 78,1a 78,2 nei viventi, men· 
tre aul cranio si ha 79,4; abbiamo, 
però, già ouervato a questo propo
sito coìne la forma del cranio ai .av
vicini alla brachicefalia nel tipo 
groeeolauo é alla dolioooefalla nel 
tipo flne. La piJmèntuione degli oc· 
chi �~� bruna con una piooola percen · 
tuale di occhi neri; la forma del 
naso ai presenta media òon decisa 
meaorinia e l'orecchio si presenta 
piuttosto grande, senr.a lobulo ·c 
8pe8IO mal 'formato. La forma della 

. faccia, infine, ' nella maggior parte 
dei cui allungata òon evidente doli- · 
coproaopia. 

Vedremo meglio .in seguito com 
alla minore uniformità dei caratteri 
antropologici corrisponda una per .. 
fetta fusione dei caratteri etnoara
fici che sono la base prima dell'unità 
<lel .popolo aiapponeae. 

.a.LESSANDRO :-a:MAL VLORA 

Donne deiÌ'of'ltllilltì.lone Tontrl1uml, che levoreno per l aoldtH del Tenno 



Ov•••• INIIIU.ICI ''"''" t'lnlltota Giacobbe • r.,. ...... SI '""'· 
nthiiiiMelllt, 41 • rle a brlfHnlca: 11111. gludH·britlftfllc. 

in quan~o mand!erehl~ lo~o l'mlu wmo del dfvenire a propn•J 
nntatg•o. 

Se noi cominciassimo a guardare i fiori dalla loro rad i, 
finireh~ro col non piacerei più. Ed in ciò - la il dilettò dtllt 
c V ·icaualb!i » comt metodo di roMickruione umana ckl cosm; 
e ~uind•_ tlel lo spirito e del ~" natura delruouio; poichè qu~tl 
scteuu 111 alcuui ~ uoi aspeui di inda~ine denudi troppo t. 
natura di ( rollle a se iiles&S. 

l."organizzuiont' hiologica negando all'animale la presc:iru. 
u ~ella mo.rte a l1~eve scadenza e la prescieuu del fine ripru
duiii\'O nell c enlu~Jasmo » destalo dal!e allrallive sessuali dtl 
l'altro ~esw. le quali co~tituisrono d~lle \·ere e proprie trap. 
pole per la sen~i hilità sessuale, ed anche ~pirituale, dei •o• 
getti. ho crealo uno stato di c~ profillevole alla llpecie ;,J 
alle ,;ingole razze le quali ~ i individuano e si concretano liti 

loro caratteri morf ofisiologjci e psichiei attraverSo una full~ 
in~tancahile. perseguita da .centinaia .di generazioni contrn 
umhienli interni ed esterni. 

Come ul capitale manchercbhe la volontà di ·~re se il ri· 
sparmiatore od il rapitalillta non fos...;e sicuro della teorica po,. 
~i bilità di un pro~rO<sivo ed indefinito e,ccrtscimento di r;'u. 
co~ì lulla l'organizzazione biolo~ca se non po~giasse sul pr.·· 
~uppo~to ilfugorio dell'infinitezza e d!'l miglioramento in<lr. 
finito ·delle doli ~pecifiche e razziali mancherebht di una - ua 

1finamica interna che poi è fa forza Sle;t.~a rlelle ·direttrici f,j ... 
logiche cui ci ~iomo ahra ,-oha riferiti. -

L'effimera non ~a di dover morirt> poche ore dopo. la dr1•o· 
tiizioue delle uova. nr il fuco sa di dover ~occombere nel , n lo 
mortale, f fUIIUO~O O no, a IJ'in,;e!Zuimento dell'ape femmina Il 

quale vola stmpn: più in alto per eliminare, la~ciando~i ·imli•·t r .. 
i ma~rhi più tlt•looli. · che ca1lranno Ira f'erhe esausti. · 

St qut• •ti in~t· lli lll'l':'"ero una talr precisa co~cieitzn •·u11 
mnlln prohahilità 11011 romr•ir~hhero il ' toro riclo hiolo~ ino 

Co,;Ì ;. prr f'iaomo clw per vi1·erf f per e~plicare le JHOi •r i•· 
fu11ziu11i hiolo~idu~ r. .•pirituali hu l•i•n;;11o, undu• ~ ,;Ì .• il 

DELLA CRISI OCCID·ENTALE 
~ rir ut ilr \'rtlm• iunr11zilu1to quali acl un diJH • o iano le 

fou,i hio ln~tich clelia l'n,idd Ila cri~i O<'cidrnta le che è univoca:· 
ddla m lf•rin t' rl t' llo ~pirilo. 

Il pru~n~~in> fl' ! lrÌt r~ ull •nto dell zona 1li mi•tero 3llorno 
ni ft•nunrcnl dfllo nu111ra r d ll'uonro ha Yenza duhhio prodotli 
~ ln t i di l'O~t:irurc che l'orp niuozione ~iologica 11011 ave\•4 
tìrrvi~ll . 

IJnr~li ~ ~ ti di eo, rienz c reuli ti i • c !perimentali • c ru· 
liomali ,, pur O\'tndo i~ prrJIÌO intriÌlM" o dal m ~gior volume 
,Jj c n nta tltl l'rro. il quale }>Oi non è an ora defil)itint
IIH'III imlh•iduuto. h.umo o\1llo un ' . r ve 11ifeuo e~lrillt<ee'o 
ri pC'lh> nlln 11ormn hiolo ir !ll' lleralc. cui l'uomo anche più 
riN'ato. ~ 'uol ~or•r ' '"ÌI'l'fl', 11on può ~fn~t!lirr. 

l.'or~aniuuionr hiulu i a prO<'crle con t'll llendo i . uoi fini 
rtrrni rc!l•linrnl'nlo nll.r 1·itn nnimn le per uno con ecuzione 
,Jj c illb lonì • n~ aril'. tru loro coordinate colllé . in un si
~ trma mal~mllllro. 

Le l • ~ ~PftÌt' l' le ~~~ r n ·~ l principio del loro for-
rnur l f ro po Il' htu•t:lllll'llll' flillnnl i alfa 
rt'llhì 'Ila le in quanto i noi fini rht,. ì di. int _'no. da t 
tuttu ti IJ'imlhiduo. d llt' nt offrrtnl • dn - ti i . ttifici · l". 

,lo·lln "'"' morir, allora rurbben1 o, l:trnlute ntl l ro proc:Meh! 

più ru1.ionale dt•!!li r;St• ri , di 1111o determinata catena di il· 
fusioni. 

Noi ahhiamo a;,; i,;tito al f ormar~i ed allo ingigantir, i .li 
j,!randi illu,;iolai t·olletth·e e di grandi illusioni individuali 

Il hol,revi~mo rhe nt>l proprio ferore razionalismo illu n i· 
ni~ tiro. da per ~ ronlrurio ai principii ehe regolano J'orga1 , . 
zazioue biologica getferale, ed in particolare il rimanen· .n 
potenza caralleriologica delle r~, è stato a sua volta . ,~ . 
t ima. per di,•enirc ~~ s tes~o. di una grande illusione collell ,, a 
r. particolare:. lll pns~ibilità di una univeualizzazione del l ' •· 
prio ~i~lema e d! u11u durata irulefinita di e!l~o come normu .li 
vita umana. .· 

Il plutocralic i~mo. che è un fenomeno biologicamr.nle por ... 
lelo. per quanto nutrito in ambiente libtrali!tico l' qui r ri 
aperto alla eliminazione dei cosjddeui c veli:. ~ulla ·na tr ·' 
ro~nrìca. ha potuto Jit:t'IIÌre perchè è ~Ialo rello dalla illu· .. 
ne della polenu indefinita del capitale. e ~opnllutto di " a 
equinlenza contralluali,;tica di e.~oo: l'oro. 

Tunnio.. queste grnndi · illusioni, chè vanno fuori dal CIII ' ·' 

normalmente hiolog=co costituendone Il patologia. 1110!!116 ·• 

come l'uomo, atu:hl' allontanandll!'i e rinnegando le le~gi 11 

rer~11li. nufla pOll.<a fart' ,<l'IIZI !leJllire fo ~~~ mtcéani>r 



ehe regola i fenomeni non patologici. 1>~1 re-to anche le ma· 
lattie seguono le regole che dominano lo stato di saluti'. 

Ora nel quadro antibiologico e patolo~ico di queste grandi 
,1/u.sioni colletti,·r. e tal volt a ~olo di ca~ta. la cri~i occiden
ude si è stl!tuita perchè esse medt>sime hanno ,·oluto tutto per 
;.i: eliminando la ca tena dei miti e degli c entu~iasmi :t umani 
che mirabilmente sen ·i,·ano. polt'nziandola e ~ublimando la nel 
campo psichico. intellettuale. ~pirituale . la legge biologica . 
tradotta in peculiari aspetti relati ,·amel•lr alle razze, :~Ile specie. 
ai popoli, cio~ aJ.wmenlt' curai/t'n di ra~~a t' di t'lnia. 

Il relativismo giudaico e l'apo~teriori:<mo ~perimentale han
no condotto a ll 'estremo limite la liquidazione di quel s i ~ tema 
biologico-spirituale interno alle mzze ed a l tes~u l o dci popoli . 
prr cui si reggr, ano i yalori umani t' pote\·ano da ll'uomo 
esser creduti sostanzialmente e l'amore. e l'odio: e l'eroismo. 
ed il metafisico. pernrrttendò in tal - modo. attravrr~o tali 
crrdt'nze che po~•ono avere funzione bio lo!!ica po~i tiva. il man · 
te1•ersi dei ca ratteri um ani e razz:ali. avendo hisogno l'uomo 
in genere e le razze in pa rtico lare di dett>rm inate c•.<pn•ssivni. 
clic ris1-1ondono alla loro natu1:a e la ro nf<'rm.wo nel tempo. 
di certi- ~en timPu t i che :1 que~tli >lati cii fidm·: n si rifan no. 

Se l'uomo infat ti rt> lativ izza. pt>rchè li ,·edr sotto specie di 
ete rnità e cioè di mutamento perpetuo nelle forme. i va~ori 
i· he gli so no intrinseci. la sua ,-ita se nt imentn lr ne può t's~e rc 
blocca ta . E non Ì' t: hi nÒn uda quale rileva nte peso ahh io sul 
man tenersi e w l migliori' rli,·enire dei carattt>ri umani e raz
ziali la vitalità del ca mpo emotivo. il quale negli an ima li e 
nell' uomo domina la sce lta se,;sna le. il tenore di vita in 
ro n elazione a ll 'ambiente ed è poi il rifl e~so, invertihilc. 
di determina ti ca ratteri morfofisioloj!"ici ,;peri fici. 

E' per questa via che la -c ri "i occidentale ,hoccn 
in un decadimento delle razze. il quale poi fini sce 
1·on l'esteriorizzar' i in riflessi morfologici vi,; ihili . 

Ed è anche pPr qu,.~to moti\'o che il razzismo 
l' la raziologia come metodo di stud io di ogni 
di,;l'ip lina e co me stlt<lio a ;;è din amirizzonlc 
di'Ila politica. dell 'economia. dell'organiz
~n7. iont' socia le futura dei popo li c dt>i 
lo ro mutui rapporti . ~ la al cen tro tra le 
lrn• di rinnovan1t>nto del mondo occi
denta le. Ma la crisi del mondo ocriden
talt• ~i 1-JOne come nh a ll ontanamento 
ec:cessi,·o da l! e h asi biologiche su 
cui l'uomo ~ i regge. dovu'to al 
c-o r,;o d! un a civiltà . Sappiamo 
d1e vi ha un moment o ·nella 
-loria dei popoli. ove e:;sa si 
ronsideri dal pu rì to di vi
-tu biologico e cosmico. 

"'"' è l'unico punto di 
1 i.tu rhl' non !.iso-

Eleonore Roouvell • 
quetche cose di plìl di une 
bnlltiuime e enHpetidni
m• donne; elle • eddiril
ture le lncemuione delle 
più odiose l "me di per
nrsione dell• lemminil'" 

mui trn . 

cui 
ce~~ano di e11~er•' 

tuli. Pc•r llll! questu 
ct•,;;ozionc avvien, 11c•l 

momt•nto in cui la ci· 
vi Jt n l' l'"' :t tl i UVI~rt! 111111 

fnn1.ione adiuvan te nel Sl' ll · 

"11 di pott•nzinmc•nto dei VII • 

!ori etnic-i t' Hlll iuli l<' dt•i \ tt · 

lorÌ inii'Ìil llf'!'U int'llll' IIIIIOIIÌ IIC II • 

zu tlt•i quul1 l'uomo tru"ri nu llllù 
vita tlt·lt·riort>J <' nr• u:- •nnw unu ne

ga tivo lu qn :J it•. u ltlt'Z111 di ori••lltUY.ÌO
nl dirette• i11 •••n•u until•iolorzico lt•ntl~ 

u corrodt'l'c' IJIII'i udnri. ~1 u ulloru po· 
tn•h lw unrlw dur•i l' ht• lr for7c rli qu,•lln 

ctnw :-i ,ono indt•J.qhtt• ,. IJ v i tnlitùc·~ula tlu 
1'"11 pe r fl't 'ondJrt• ultrc ••tni(' nnqc·rnti c quindi 

ciii' J,. n• H'ntazioni •i ucw 11n c • l'f~tto di lulc• l'utto . 
J.:' lt<l• ,i ln lc l'ht• i dllt' fr•ntlllll'lli •i CO IIIJlllll' lriltU l ' 

cur't~tann. On~ lu dr· .. adcnnt dt ·l prinrip io di an · 
IOI itÌt di t• •~O l' ; ) l'OII :<l' Ulll' lllt• lllt)do rJi C~~ l 'l'l' C leJIU 

Iico ». cioè t: ll1Htlllll'l:lt' lnllt llli n dul'u nuturu comr• il 
llli Hio di t',,cn· UliÌcanH' Iilt• llll'tnl' i·i •·n. >OliO lt•p;u ti n quc · 

,t i J•lucr•_.,j i11tt·rio1i ullt• 1117.11' JH' I' r111 ~ i u"i81C n fatti di 

on.,vate• i suoi et
tevgiem~nti, le sue 
esprenionl; Il cier
lalenismo del marito 
si rillelle in lei irre
sistibile e pelese. 
l.e dcmne amertcen 
debbono ever• un 
ben m•uchlno con
cetto di se medell· 
me, se etcellano di 
leni reppresent•re 
cosi sconclemenle 

di-.orin ?. imw c rli atomi ~ rno . Non è Vl!ro 
i11 futti clu· l'nrJ!uniz7uzion r• hiologien nor
n.ln·, . l' po•ili\:t jll e· •' inrll' claiiJ IH' I'Ufl•h!u <' 
d H Il' uuloritcì ,.J 11 1>- umP i rl ititt i dc !l i i i11rl i. 
'idui lu ~<r iondn prc·rni ncnzo o l Moggl' llo 
1 Ì• JH'tlo ullu <·o ll r•ttivitìc. rt•itu du un domi · 
11Ìc1 t'<' l.trolc•, 

llr·\!·~i cou~irlr• 1urt• :1 •·orpo di IIIIU ~ pt •
cil' formalo rlu tun'i individui di ~tuccu t i 
t' fn rrnulrnrnlr· aui•HIOTlli . 

0 11 ni inrJi,·idno prr~rRue un fine vitull'. 
d1r o\·r ~io 'o• i••nt•• 1 itir•ne « individunli 
•tic·n ~ r · n ~(! r•tlil n. ma d1 r ull'inrontro ~i 

coord ina '"'' ' '" " ~ in n &w tivo r qu inrli 
rlc trriorc. al fin l' drlln ~ perii' cui t• !! l i appartiPnr· a llUÌ~o in una 
r·c·'lni:J in 1111 • ' nuo lcJ o .ruuni~ "'" fi >inlollico. 

Qllf':' li fi11i Ì11rli,jd11ali ronrrl in:1ti t' rnnra trnutj ul fini' !.in· 


